
 

 REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE GIURISDIZIONALE PER LA REGIONE SICILIANA 

Il Giudice monocratico per le pensioni 

Adriana Parlato 

ha pronunciato la seguente 

sentenza  327/2024 

nel giudizio di pensione, iscritto al n. 69134 del registro di segreteria, 

proposto con ricorso depositato in data 14 marzo 2024, da S. C. (c.f. 

OMISSIS), S. M. C.(c.f. OMISSIS) e S.R. (c.f. OMISSIS), tutte nella 

qualità di eredi di B. R., rappresentate e difese giusta, mandato in atti, dagli 

avvocati Raoul Scotto di Tella (c.f. SCTRLA62M09F839X) e Silvia 

Cordova (c.f. CRDSLV75T42G273M), ed elettivamente domiciliate in 

Palermo alla Piazza Virgilio 4, presso il loro studio  

CONTRO 

- l’INPS, Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (c.f. 80078750587), 

con sede in Roma alla via Ciro il Grande n.21, in persona del Presidente e 

legale rappresentante pro tempore, rappresentato e difeso nel presente 

giudizio dagli avvocati Tiziana G. Norrito (cf. NRRTNG70H55F061Y; 

avv.tiziana.norrito@postacert.inps.gov.it) e Francesco Gramuglia (c.f. 

GRMFNC64R17F158V; avv.francesco.gramuglia@postacert.inps.gov.it) - 

giusta procura generale alle liti del notaio dott. Roberto Fantini del 23 

gennaio 2023 Rep. 37590 Racc. 7131 - elettivamente domiciliato in Palermo, 

presso l’Avvocatura dell’Istituto, sita in via M. Toselli n. 5 (fax 
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0917798749); 

CONTRO 

Uditi all’odierna udienza pubblica, con l’assistenza della sig.ra Michela 

Montalbano, il procuratore di parte ricorrente e il rappresentante dell’INPS, 

come da verbale; 

premesso che 

1. Le istanti - aventi causa della signora B. R., titolare della pensione 

SOCTPS n. OMISSIS - nell’atto introduttivo del giudizio, riferivano che, in 

data 17 febbraio 2022, l’erede S. R. aveva richiesto alla competente sede 

INPS il pagamento dei ratei della tredicesima mensilità maturati nell’anno 

2021, da gennaio a settembre, mese del decesso della titolare del trattamento 

di quiescenza. 

Non avendo sortito buon esito, le signore S. proponevano il presente ricorso, 

in cui, dopo aver definito i termini della controversia, chiedevano il 

riconoscimento del loro diritto ai ratei maturati da gennaio a settembre 2021, 

riferiti alla tredicesima mensilità della pensione SOCTPS n. OMISSIS, con 

condanna dell’Inps al relativo pagamento, oltre interessi e rivalutazione 

come per legge e spese legali, da distrarre in favore dei procuratori 

dichiaratasi antistatari. 

2. L’Inps si costituiva con memoria del 7 marzo 2024 e, riferendo di aver già 

avviato il procedimento amministrativo di liquidazione, non giunto a buon 

fine dal momento che i codici IBAN forniti dal patronato non erano corretti, 

e chiedendo un rinvio della trattazione della causa. 

3. All’udienza del 20 marzo 2024, su concorde richiesta delle parti, al fine di 

verificare la soddisfazione della pretesa e l’eventuale cessazione della 
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materia del contendere, la trattazione della causa veniva differita all’udienza 

del 16 luglio 2024. 

4. All’udienza del 16 luglio 2024, a causa di ulteriori difficoltà connesse alla 

comunicazione dei codici IBAN, entrambi i contendenti chiedevano ed 

ottenevano un nuovo rinvio, fissato all’udienza del 16 ottobre 2024. 

5. In data 9 ottobre 2024, l’Inps depositava i cedolini comprovanti 

l’avvenuto pagamento, chiedendo che fosse dichiarata la cessazione della 

materia del contendere. 

6. All’udienza del 16 ottobre 2024, l’avvocato Cordova, per le ricorrenti, e 

l’avvocato Norrito, per l’INPS, concordavano nel richiedere la dichiarazione 

della cessazione della materia del contendere. 

Considerato in  

DIRITTO 

1. Entrambe la parti concordano nell’affermare che il beneficio per cui è 

causa è stato già attributo all’istante. 

2. Ciò premesso, la controversia deve essere definita con la dichiarazione 

della cessazione della materia del contendere, cui consegue l’estinzione del 

giudizio. 

3. Considerate le ragioni all’origine del ritardo della liquidazione dei ratei 

arretrati, si ritiene di dover compensare le spese del giudizio. 

P.Q.M. 

La Corte dei conti, Sezione giurisdizionale per la Regione Siciliana in 

composizione monocratica, definitivamente pronunciando: 

- dichiara l’estinzione del processo per cessazione della materia del 

contendere, con compensazione delle spese tra le parti. 
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Manda alla Segreteria per gli adempimenti conseguenti. 

Così deciso in Palermo, nella camera di consiglio del 16 ottobre 2024. 

                                            Il Giudice 

                                            consigliere Adriana Parlato 

                                                                  (firmato digitalmente) 

Depositata in Segreteria nei modi di legge. 

Palermo, 17 ottobre 2024 

Pubblicata il 21 ottobre 2024 

 Il Funzionario Responsabile  

del Servizio Pensioni 

Dott.ssa Mariolina Verro 

 (firmato digitalmente) 

  


